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All'incontro indetto a Viareggio da EuropaCinema tutti 
compatti contro i tagli della Finanziaria. I sindacati 
propongono lo sciopero generale. Messaggio di Tognoli: . # 
«Faremo di tutto per recuperare le risorse necessarie» v5r 

«Lotta fino all'ultimo ciak» 
D cinema §cende in campo 

Gli autori incalzano 
ilministro: 
«Respingi il diktat» 

CRISTIANA PATOHNÒ 

MROMA .Slamo solidali 
con le dichiarazioni di Carlo 
Tognoli, E proprio perché lo 
stimiamo uomo di cultura e 
grande sensibilità, slamo certi 
che li ministro dello Spettaco
lo, se Itegli al Fondo unico ver
ranno mantenuti, si dimetterà. 
Con la minaccia delle sue di
missioni eserciterebbe una tor
te- pressione sul governo e da
rebbe prova di una coerenza 
davvero rara nella politica ita
liana degli ultimi anni». Con 
queste parole. Otto Maselli, 
presidente deU'Anec (l'asso
ciazione autori cinematografi
ci che raccoglie registi e sce
neggiatori), invita II ministro 
dell» Spettacolo a perseguire 
con coerenza la sua posizione 
di aperta opposizione alla Fi
nanziarla. Durante la conte-
renzastampache si e svolta ie
ri » Roma nella sede dell'Arac 
- acuì erano presenti, tra l'al
tro. Paolo e Vittorio Taviani. 
Giuliano Montaldo, Fiorella Irt-
fasCelU. Michele Conforti - gli 
autori hanno lanciato ancora 
unavolta un appello per la sal
vezza del nostro cinema. Con
temporaneamente, a Viareg
gio era in cono l'assemblea di 
Curobadnema, a cui per IA-
nac ha partecipato alassimo 

^PaflareW perKbW'mcMSI*' 

per il cinema non è un'esage
razione - prosegue Maselli -. 
Nel 75si giravano 270-300 film 
all'anno, ora ce ne saranno in 
lavorazione 7. Se i tagli al Fus 
non dovessero essere ritirati, la 
legge per II cinema che sari fi
nalmente In discussione a no
vembre, e che faceva assegna
mento su quei (Ondi per la sua 
attuazione, dovrà chiedere al
tri finanziamenti.. Risultato? 
Uno slittamento di uno-due 
anni. E nel frattempo la tv con 
le sue «logiche di palinsesto, 
avrebbe la meglio sulla produ
zione Indipendente e i nostri 
cineasti sarebbero costretti a 
emigrare all'estero. 230 miliar
di in meno, cifra neppure pa
ragonabile a quelle erogate 
per altri settori. «Ma per il cine
ma -avverte Maselli-* Il colpo 
di grazia. Tira l'altro questo set
tore riceve aiuti solo dallo Sta
to e non dagli enti locali». 

il mondo dello spettacolo 
dunque appare solidale nella 
lotta contro la Finanziaria. 
Mentre l'Agis ha indetto una 
conferenza stampa per giovedì 
prossimo a cui prenderanno 
parte artisti e operatori di tutti i 
settori dello spettacolo, l'Anse 
ha annunciato una grande ma
nifestazione nazionale per la 
prossima settimana che ree-
colga la protesta del cinema e 
déikaìMjra'ftàlla'ril ° 'A5m' 

In contemporanea con Roma, dove l'Arme teneva 
una conferenza stampa, EuropaCinema & TV ha 
detto la sua sui tagli al Fondo per lo spettacolo. La 
sala del Centro congressi di Viareggio colma di gen
te, decine di messaggi, rappresentanti delle organiz
zazioni degli autori e del lavoratori chiamati in cau
sa, di volta in volta, dal direttore del festival Felice 
Laudadio. «Ed è solo l'inizio della lotta». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHKUANMLMÌ 

• i VIAREGGIO II pio duro e 
stato il messaggio dell'Agii, fir
mato dal segretario Scalpelli
ni: «Governo e maggioranza 
hanno un occhio di riguardo 
soltanto per II grande capitali
smo Imprenditoriale.. Ma non 
tutto è perduto: le discipline 
sceniche, musicali e cinemato
grafiche possono ancora ten
tare un collegamento qualsivo
glia con la Fiat e la mafia... per* 
tentare di essere prese in con
siderazione da coloro che ci 
amministrano.. Il pio telegrafi
co quello dello sceneggiatore 
Leo Benvenuti: •Figuriamocise 
non lo sapevo che andava a fi
nire cosi. MI fa schifo solo pen
sarci. Vi abbraccio.. Il più sar
castico quello del ministro om
bra Ettore Scola. «Si vuole can
cellare un po' per volta, ma 
senza neanche rinviare trop
po, questo fastidioso, indisci
plinato, pleonastico clnemetto 
italiano». 

Ieri a Viareggio, nell'ambito 
di EuropaCinema & Tv, il mon
do del cinema ha protestato 
contro i tagli al fondo per lo 
spettacolo previsti dalla Finan
ziaria. «Una giornata di lotta, 
non di lamentele., aveva detto 
Felice Laudatilo presentando I 
rappresentanti delle associa
zioni e leggendo I numerosi te-
learammlarrivati. Tra i tanti 
(OTmr Rb$l, Borgna, fJéWélnf.' 

ti, MorUceUL Mastrolannl, Ber
tolucci, Pontecorvo. Lizzani, 
Montaldo) anche uno del mi
nistro Tognoli, Il quale ha riba
dito di stare operando «in di
verse direzioni perché attraver
so iniziative operative e con
crete siano recuperale le risor
se indispensabili per le attività 
dello spettacolo. In quanto 
quelle ora previste sono del 
tutto Inadeguate*. Certo, Il mi
nistro sl.trova In una strana si
tuazione. E ha avuto facile gio
co il rappresentante dell'Anac, 
Massimo Sani, nel consigliare 
a Tognoli di dimettersi nel ca
so le sue promesse restassero 
lettera morta. 

L'atmosfera e ovviamente 

f reoccupata. Non solo per 
entità del tagli, ma per la «filo-

sofia, che e'* dietra «Non vo
gliamo rassegnarci a vivere In 
un paese senza cinema, senza 
teatro, senza musica, nel silen
zio della nostra cultura., conti
nuava Scola nel suo messag
gio; trovando un'eco pessimi
sta nelle parole di Olmi, «ve
ro che la mancanza di soldi 
crea difficolta, ma l'Indifferen
za per alcune reali e Indispen
sabili responsabilità morali 
produce Inevitabilmente U de
terioramento di qualsiasi ' 
-dativa». 
'Vediamo.' 

possibile fare subito per scon
giurare il tracollo. Il sindacato 
Fllis, per bocca del segretario 
Muoio, ha già deciso un primo 
sciopero generale, a cui legare 
«una o più manifestazioni da 
organizzare m varie citta». Ve
nerdì prossimo. 12 ottobre, gli 
esecutivi dellfprjerazloni uS-
Slc. Fllls-Cgll rns-CIs] si riuni
ranno per definire le modalità 
dell'iniziativa di lotta. «Troppe 
volle - ha continuato Muoio -
abbiamo gndato "al lupo)", 
ora il lupo è in mezzo a noi e 
vuole mosdercl». La prima a 
essere sbranata, se nei prossi
mi sessanta giorni il governo 
non farà marcia indietro, sarà 
la sospirata nuova legge sul ci
nema «Non c'è neanche la co
pertura finanziaria, come si 
può sperare in una veloce ap
provazione?», ha ammonito il 
regista Massimo Guglielmi, in
tervenuto a nome di Cinema 
democratico 

Il produttore Franco Com-

mitteri paria di «decisione Ini
qua, e Invoca iniziative di lotta 
più concrete ed efficaci. «Non 
possiamo sempre ritrovarci a 
panare tra noi Dobbiamo 
bloccare il settore sul serio, 
scioperando, bloccando I ci
nerea e I set, a oltranza se ne
cessario». La sua proposta In
fiamma la platea, che risponde 
con un applauso, e provoca la 
risposta di Tullio Kezlch, pre
sente a Viareggio come espo
nente del Sindacato critici. 
«Francamente sento un po' la 
stanchezza di questa termino
logia di lotta, a base di procla
mi e catastrofismi. La difesa 
del cinema presuppone un'of
fesa e qui il discorso si fa più 
arduo. Per quel che ricordo, il 
cinema Italiano ha sempre na
vigato controcorrente rispetto 
al potere politico. Certo, lo 
sforzo dei governi nello stran
golare il neorealismo fu degno 
di miglior causa, ma è inutile 
nascondersi che i politici si oc

cupano di cinema solo quan
do sentono odori; di carrozzo
ne E oggi. In assenza di quelle 
stagionTtorti, cfiqjei talenti co
si irripetibili, tutto si fa più faci
le per loro. Senta con orrore 
che Andreotti si vanta di essere 
stato amico di De Sica. Di fron
te a questa mancanza di pudo
re, dobbiamo reagire coinvol
gendo tutto il mondo del cine
ma, gli autori e le maestranze, 
gli attori e gli autisti (anche 
quelli sono impattanti). Per 
impedire che il misfatto sia 
compiuto, perche sarebbe co
me tagliare a una persona un 
braedoo una gamba». 

Un'opinione condivisa an
che da Massimo Ghini e San
dro Piombo (Sindacato atto
ri), da Claudio Zanchi (Flce), 
da Joao Correa (Fera), il qua
le, in rappresentanza dei regi
sti europei, ha voluto conclu
dere cosi rincontro «Se muore 
il cinema italiano, muore an
che Il cinema europeo» 

La «scure» sugli enti lina 
E vanno all'aria tutti i cartelloni In alto a sinistra unaet etaemtrtoofaflcQ, tr^sopraroperaaCarecalta 

L'i 

«htagli? Potrebbero persino essere benefici se servis
sero a eliminare tanta cattiva musica». Salvatore Ac-
«fardo fa notare che i cento miliardi in meno al mon
do musicale colpiscono allo stesso modo sia le 
grandi istituzioni, che gli inutili festival. «E' un vero 
attentato alla vita dello spettacolo» protesta Cario 
Fontana. I pareri di Bruno Cagli, Giovanni Carli Bal
lota e Gioacchino Lanza Tornasi. 

NATILO! PASCA 

•1ROMA. «Itagli?Potrebbero 
essere persino positivi se ser
vissero a eliminare quelle ini
ziative musicali di infima quali
tà che Infestano il nostro pae
se. Disgraziatamente non sari 
cosi « finiranno per colpire in
discriminatamente tutti. Con 
un danno enorme per la nostra 
musica.. Salvatore Accaldo, In 
procinto di partire per Milano 
dove si esibirà in concerto in

sieme a Maurizio Pollini non 
lancia solo grida contro 1 tagli 
Ma fa proposte precise. Sele
zionare la spesa, scegliere al
cune istituzioni, puntare su 
quelle tutte le forze. Il resto? 
Che si organizzi. Che si cerchi 
sponsor invece di prosciugare 
le casse dello Slato. Il governo 
Invece ha scelto la solita stra
da. Come 'a livella di Toto, so
rella morte che non guarda in 

faccia nessuno, la scure dei 
governo si é abbattuta sul 
mondo della musica spaccan
do a casaccio. Prosegue Ac
caldo: «Affidiamo a una com
missione composta da musici
sti velila selezione delle istitu
zioni da finanziare, facciamo 
un programma, e allora al ve
drà dove e come tagliare.. Per 
ora, invece, i cento miliardi di 
tagli previsti sottrarrano fondi 
per circa 17 miliardi alla Scala 
di Milano, per circa sei al Co
munale di Bologna, tanto per 
fare alcuni esempi. C'è anche 
U risento che qualcuno si ritrovi 
senza stipendio. Mentre di si
curo ci sari un terremoto nelle 
programmazioni, gli fissata da 
anni. «E' una situazione di 
estrema gravita • afferma Carlo 
Fontana, presidente dell'Anela 
(associazione nazionale enti 
lirici e sinfonici) e nuovo so

vrintendente dalla Scala di Mi
lano -un attentato alla vita del
lo spettacolo. Ce veramente 
dell'assurdo In tutto do. dien
ti lirici sono obbligali per legge 
a fare bilanci triennali e poi da 
un anno all'altro le carte al ri
mescolano, I soldi previsti non 
ci sono. Questo In un momen
to In cui gli enti lirici erano riu
sciti a ridurre se non a elimina
re gli Interessi passivi, proprio 
perché potevano lavorare con 
la certezza del finanziamenti. 
La vita di un teatro lirico, come 
sa chiunque, non è program
mabile anno per anno perché 
siamo in un sistema mondiale 
e se si vuole preparare un car
tellone serio bisogna farlo con 
molto anticipo. D'altra parte 
ancora una volta ai e scelta la 
strada più facile e più danno
sa. Nessuna selezione, nessu
na scelta, nessuna riforma se

ria del settore». «E* vero • con
ferma Giovanni Carli Ballota, 
docente di Storia della musica 
all'Università di Bari - quel pul
viscolo di festival che nascono 
senza alcun criterio sono vere 
e proprie macchine mangia-
soldi in balla di assessorati vo
raci. Prodotti del sottogoverno. 
I tagli in sé sono dolorissiml 
perché colpiscono al cuore 
l'attività artistica in un paese 
che ha nella cultura una delle 
sue più importanti risorse. Il 
vero tesoro, l'autentica ric
chezza di questo paese, la sua 
immagine è legata ai Beni cul
turali Dovremmo essere all'a
vanguardia nell'esportazione 
della cultura e Invece da que
sto punto di vista siamo la na
zione più sciagurata del mon
do. Ma ancora più doloroso e li 
modo In cui I tagli avvengono. 

Senza criterio. CI sono teatri 
come II Verdi di Trieste, o II 
Comunale di Bologna, o anche 
l'Opera di Roma (che Tanno 
scorso ha messo In scena spet
tacoli di grande qualità), per 
non parlare della Scala e di al
tre Istituzioni la cui serietà è 
nota a tutti, che si vedono di 
nuovo precipitati in un futuro 
incerto. Equesto mentre squal
lide manifestazioni di periferia 
continuano a succhiare decine 
di milioni, solo grazie alle loro 
entrature ministeriali». 

«I tagli allo spettacolo porta
no un danno gravissimo con 
un risultato minimo per la ma
novra economica. Non c'è 
proporzione tra il colpo che il 
Paese riceve nella sua immagi
ne culturale e il risparmio rea
lizzato • commenta Bruno Ca
gli, direttore artistico dell'Ope

ra di Roma e prossimo, presi
dente dell'Accademia di Santa 
Cecilia • Se l tagli verranno 
confermati Roma vedrà rinvia
re fine die la costruzione del 
nuovo Auditorium del quale si 
paria da decenni». «La decisio
ne del governo conferma lo 
stato di confusione dell'orga
nizzazione musicale - * Il pare
re di Gioacchino Lanza Toma-
si, direttore artistico dell'orche
stra Rai di Roma e dell'Acca
demia Filarmonica sempre di 
Roma • Non sarò lo a piangere 
per gli Enti Urici, a mio parere 
sono gestiti male. Ci sono sti
pendi più alti di quelli corri
sposti a un docente universita
rio, ad esempia Ma questo 
non toglie che la vita musicale 
in Italia sia una giungla. Ed è in 
quella giungla che bisogna ta
gliare*. 

II de Bindi ancora all'attacco: «Sono soddisfatto, non si farà il seguito...». Ma per ora nessuno conferma 

La «Piovra» deve monne, ma soltanto in tv 
«Alla fine diranno che io e Bindi eravamo d'accor
do, per fare pubblicità alla Piovra 5>: quella di Go
verni, capostruttura di Raiuno, è una battuta. Ma il 
consigliere de ieri è davvero tornato all'attacco con
tro lo sceneggiato: «Sono soddisfatto. La sesta serie 
non si farà», ha detto. Anche se il direttore di Raiu
no, di fronte al Consiglio d'amministrazione, ha so
stenuto solo che è presto per parlarne... 

WLVUOAMMBO.» 

Vittorio Mezzogiorno, B nuovo eroe della «Piovra 5» 

•fai ROMA O s o Piovra», atto 
terzo, La polemica, più che 
rinfuocarsl, si trascina Suscita 
sospetti.. Il consigliere d'am-
mlnlstrazlooe Rai Sergio Bindi. 
de, che nei giorni scorsi ha 
chiesto, ripetutamente, che al
lo sceneggiato venga messa 
definitivamente la parola fine, 
perche sarebbe «fazioso» e ac
cuserebbe la De di collusione 

1 con la mafia, ieri è tornato una 
volta ancora all'attacco, dan
do per scontato che la La Pio

vra 6 non si fare. Da una di
chiarazione resa ieri dal diret
tore di Raiuno, Carlo Fuscagnl, 
si desume una prospettiva di
versa. «Il 12 ottobre La Piovra 5 
sari presentata ufficialmente, 
dopo si potrà discuterne e 11 
pubblico giudicherà una volta 
che 11 film sarà stato trasmes
so... in quanto a La Piovra 6 la 
questione non è stata ancora 
affrontata ... Vedremo, dun
que, se il consigliere Bindi avrà 
trovato sponsor abbastanza 

forti da ottenere che La Piovra 
muoia, ma soltanto in tv Men
tre il sindaco missino Rai Gu
glielmo Rositani ha chiesto di 
acquisire tutta la documenta
zione contrattuale, l'attore Re
mo Girone, Il cattivo Toni Cari-
di de La Piovra, accusa- .Vo
gliono uccidere La Piovra per
ché é una storia di successo 
che tratta temi scottanti. 

Bindi toma all'attacco an
che contro Giancarlo Governi, 
il capostruttura di Raiuno re
sponsabile della Piovra 5- «Go
verni fa finta di non capirmi. MI 
sono sempre riferito alle Piovre 
televisive e non specificata
mente alla "serie 5" che, pro
babilmente, qualche limatura 
ha avuto dopo la visione dei 
dirigenti di Tv 1 e. forse, altre 
potrà averne pnma della mes
sa In onda. Pronta la replica di 
Governi. «Prima bisogna atten
dere la messa in onda di que
sta serie, poi decideremo se 
continuare lo non capisco se 
quella di Bindi è una vendetta, 

o una censura, a scoppio ritar
dato. Io comunque intendo di
scutere solo di quello di cui so
no responsabile. La Piovra 5, 
appunto. E chiedo a tutti, a 
Bindi, ai consiglieri d'ammini
strazione, a Fonanl anche: per 
favore, guardatela. E con oc
chio obiettivo. Sono convintis
simo che nono sono appigli 
per fare polemica». 

Ma e vero, come sostiene 
Bindi. che la nuova serie é sta
ta «limata.? «Certo, milioni di 
volte In fase di ideazione, di 
progettazione, durante le ri
prese, al pre-montaggio e al 
montaggio - risponde Governi 
- Ne abbiamo discusso sem
pre. Ma non ci sono stati mai. 
assolutamente mai, problemi 
politici noi siamo persone re
sponsabili E posso assicurare 
che, una volta terminato il film, 
non ci sono state ulteriori lima
ture Né ce ne saranno altre. > 
Altrettanto netta la replica di 
Carlo Fuscagnl «Escludo che 
possano essere compiuti dei 

tagli La Piovra Sé uno spetta
colo ricco, pieno di tensione e, 
direi, anche portatore di spe
ranza. Le sue intenzioni erano 
e sono nobili.. Noi non siamo 
commercianti di pellicole che 
acquistano e poi decidono di 
ridurre e tagliare noi abbiamo 
pensato e realizzato la «Piovra, 
come produttori e slamo con
vinti di quel che abbiamo fat
to» 

Poiché La Rcs (ovvero la 
struttura televisiva della Rizzo
li, diretta Sergio Slrvii) ha già 
messo in cantiere la Piovra 6, 
con una opzione con Luigi Pe
reti! per la regia (ha già diretto 
le ultime tre), mentre ancora a 
Stefano Rulli e Sancirò Petra-
glia é stata affidata l'ideazione 
e la sceneggiatura, perché Bin
di ha aperto questa campa
gna7 «Alla fine ci accuseranno 
di essere d'accordo - scherza 
Governi - Di aver architettato 
la polemica per fare pubblicità 
alla Piovra» 

Pordenone 
Film muti 
targati 
Germania 
tm MILANO In principio fu il 
silenzio, illuminato da racconti 
in bianco e nero di un'arte an
cora in fasce Pionierismi e 
preziosismi di un tempo lonta
no che. annualmente, le «Gior
nate del cinema muto» di far-
denone riportano alla luce dal 
fitto album dei ricordi cinefili 
In un intreccio di «riscoperte, e 
valorizzazioni che motto gio
cano sull'attesa (anche dub
biosa) delle opere in cartello
ne e sull'immancabile sorpre
sa che accompagna il viaggia
tore dopo questa lunga carrel
lata a ritroso nella storia del 
«mondo di celluloide.. 

Sensazioni ed emozioni che 
la nona edizione della manife
stazione friulana, in program
ma dal 13 al 20 ottobre (e 
sempre fiduciosa, prima o poi, 
di avere una sovvenzione mini
steriale decente), ha dissemi
nato in una sorta di percorso a 
stazioni, che dall'America di 
David W. Gnffith si apre acom
passo per raggiungere l'estre
mo Oriente del Giappone del 
benshi (popolare figura di nar-
ratore-conferenziere-esplica-
tore del cinema nipponico). 

Del maestro del cinema hol
lywoodiano muto, le «Giorna
te, di Pordenone proporranno 
(in apertura di rassegna) il 
progetto più ambizioso e spet
tacolare: Iniolerance. In una 
doppia proiezione che con
trapporrà l'edizione compiota 
dei tagli e ricucita dal Museum 
of Modem Art di New York a 
quella «classica» voluta da Grif-
flth e restaurata da Kevin 
Brovvnlow e David GilL 

Al cinema tedesco prima di 
Caligari (1895-1920) sarà de
dicata, invece, una ricca retro
spettiva che alternerà ai cono
sciuti Metropoli* di Fritz Lang e 
Der Studerà vonPrasòW Stellen 
Rye una selezione di 150 litoti 
pre-espresslonlsd poco noti. 
Una sorta di riassunto di oltre 
40 ore per scoprire (o riscopri
re) le commedie di Kart Valen
tin, l'astrazione delle pantomi
me di Messter e la tradizione 
fantastica di Wegener. Osval 
ed Edel. Tra le rivalutazioni cri
tiche proposte dalla manifesta
zione, la più Importante riguar
da l'opera di Franz Hofer, stili
sta visivo alla maniera di Mau
rice Toumeur. Alla quale si af
fianca il recupero di due pelli
cole drEmsTTublrcsch (In 
veste d'attore e regista). 

Altre preziosità di questa 
edizione, che celebrerà anche 
il centenario di Stan Laurei: Lo 
scarabeo d'oro di Henrique 
Santos (sorta di serial ante lu
terani), un omaggio ad Anton 
Giulio Bragaglla e una perso
nale del caricaturista e anima
tore EmileCohL OB.V. 

Radiocorriere 
Lo vendono? 
Allarme 
in redazione 
• i ROMA £ il più vecchio set
timanale italiano. Da quando 
si chiamava /iodio orarlo, pri
ma che arrivasse la tv, sono 
passali sessantotto anni Ma 
non è certo la lunga tradizione 
della testata a rassicurare oggi 
sul suo futuro I redattori del Tu 
radiooomere. che l'altro gior
no, riuniti in un'assemblea par 
approvare la Carta del diritti e 
dei doveri cte dovranno firma
re con l'Eri (U consociata Rai 
cui il Radiocorriere fa capo), 
hanno voluto lanciare sen se
gnali di aitarne. 

d «̂ ornatisti del 7b «adtooor-
rienr, la testata scritta delta Rai, 
- si legge in una nota-sono 
preoccupati per le continue 
voci di nuovi assetti societari e 
dal permanere di un vuoto 
strategico detta Rai su questa 
testata. Da quando Gianni Pa-
squareltt. il direttore generale 
della Rai, ha annunciato la sua 
intenzione di acquisire risorse 
vendendo anche pezzi pregiati 
del suo patrimonio itsmobiUa-
re. nell'ambito di un pai gene-
rate plano di razic^uitoazione 
dell'attività dell'azienda, si so
no moltiplicate le voci e le in-
discrezioni di una possibile fu
sione dell'Eri con la Fontt. altra 
consociata della Rai Cosa 
comporterà questo «matrimo
nio», riguardo ai beni di fami
glia deidue contraenti? Diffici
le Immaginario, ma più che lo
gico sentirsi preoccupati, se si 
fa parte di questi beni Sempre 
•alcune voci, tanno Intravede
re UpcasfbflBà di una cessione 
di altre due testate dell'Eri Mo
da e King. che. lanciate da cin
que annTsul mercato, ora han-
no un andamento più che po-
sitfvo E non é certo servito a 
dare tranquillità leggere su La 
Sraxpa di Ieri, alla pagina de
gli annunci economici, che: 
«Azienda importanza naziona
le vende fai Torino via Arsenale 
41 immobile uso ufficio., do t 
ramiate sede defT&i e di una 

Rai. nonché sede storica della 
Rai, dai tempi In cui la Rai era 
la radio. 

'«Non ci bastano le assicura
zioni, da parte del veraci Rai, 
cheilTbradlocorrkreaonsari 
venduto, - dicono i giornalisti 
del settimanale televisivo -vo
gliamo che il nostro giornale 
venga usato, e che sia in Bnaa 
con casa Rai. Dal confronto 
coni privati, a dlOeienza dei tg. 
.noi slamo irriti crai fcft nasa 
rotte, a causa di tutta una serie 
di "servitù" che abbiamo nei 
confronti della Rai, senza in 
cajnbfolnecesaarilriwEstinii'ii-
tL Se ancora ci slamo e se go
diamo di buona salute, cl6 si 
deva all'iniziativa e alla buona 
volontà dei redattori.. Certo, 
per competere con Sorrisi e 
caruon/diBeriusconiéunpo' 
poco. OÉM. 

Lunedì il Comune deve decidere 

Per Sanremo 
blitz della Rai 
• i Sanremo a Berlusconi? 
La minaccia era partita dal Co
mune della cittadina ligure. Ma 
la Rai non ci crede. Mario Maf-
fucci, capostruttura di Raiuno, 
probabile uomo-chiave della 
prossima edizione del festival: 
«Berlusconi? No, non mi pare. 
Slamo In tempi di pax televisi
va Una cosa é certa: quest'an
no I tempi di decisione per 
l'accordo con il Comune non 
si devono trascinare. 

A conferma della volontà 
Rai dei «tempi brevi, di risolu
zione, ieri si sono Incontrati ai 
Mediterranée di Sanremo 1 ver
tici di Raiuno (il direttore Carlo 
Fuscagnl e il vice Lorenzo Vec
chione) e i rappresentanti del
la giunta comunale. Un tentati
vo di conciliazione dopo la po
sizione dura assunta dal Co
mune con la Rai Risultati par
ziali, se al termine della riunio
ne il sindaco Onorato Lanza 
ha dichiarato' «Non é più pen
sabile che si vada avanti senza 
un palafestfval» e Fuscagnl ha 
ripetuto «E importante varare 
subito una prospettiva plurien
nale», n tutto, troverà un primo 
epilogo nella votazione comu
nale di lunedi e martedì, la 
giunta si Impegnerà a proporre 
Adriano Aragozzini come or
ganizzatore per un solo anno 
(contro 1 tre richiesti con la 
scorsa delibera). E da parte 
sua la Rai conferma la propria 
«disponibilità, a usare un per
sonaggio Rai come organizza
tore del festival. 

La decisione dell'incontro a 
Sanremo era venuta poco do
po la comparsa della parola 
«Berlusconi» fra le proteste 
avanzate dal Comune Che si 
era «offeso» di fronte alla pro
posta di viale Mazzini per la 
gestione del festival una con
venzione di cinque anni che 
non prevedeva la costruzione 

di un palafestjva) né la prero
gativa per il Comune di sce
gliere l'organizzatole. D. consi
glio comunale di martedì ave
va trovato d'accordo maggio
ranza e opposizione sul rifiuto 
da opporre alla Rai alla bozza 
di convenzione proposta e sul 
ricorso al Tar conilo la boccia-
tura da parte del Comitato re
gionale di controllo della deli
bere con cui la giunta aveva af-
fidato il festival ad Adriano 
Aragozzini perire anni. Un no
me, quello di Aragozzini, su 
cui la Rai si é già abbondarne-
mente pronunciata a sfavore. 
Ma ancora. Il Comune sollecita 
il perfezionamento della con
venzione con la Rai, che com
porti però la costruzione di un 
palazzo per il festival. 

Veniamo al capitolo Berlu
sconi Sei veraci aziendali dei-
la Rai giudicano improbabile 
l'Ipotesi di un passaggio alle 
reti Fininvest, altre voci accre
ditano primi contatti fra Cana
le S e il Comune di Sanremo. 
Argomento: una convenzione 
di sei anni Prezzo da pagare 
per Berlusconi: Ja costruzione 
di un Palafestfval in muratura. 

L'incontro di ieri é dunque 
un tentativo da parte della Rai 
di risolvere prima possibile un 
rapporto con Sanremo che 
sembra «seriamente» Incrinato. 
L'azienda di viale Mazzini vie
ne comunque definita dagli 
amministratori comunali co
me cliente privilegiato «D'alba 
parte - aveva dichiarato II ca
pogruppo comunista - l'accor
do che d è stato proposto é un 
accordo capestro. Senza par
lare delle offese che sono vola
te da parte della Rai alla volta 
degli amministratori comunali 
definiti degli "sproweduU".. 
Stessa opinione del segretario 
de. Massimo TavantL- «La boz
za che ci era arrivata da Roma 
é solo carta straccia». 

l'Unità 
Sabato 
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